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Richiesta	di	chiarimenti	sulla	determinazione	n.	7/2011	recante	“Linee	guida	per	l’applicazione
del	criterio	dell’offerta	economicamente	più	vantaggiosa	nell’ambito	dei	contratti	di	servizi	e
forniture-	L’Autorità,	nella	determinazione	n.	7	del	2011,	ha	ritenuto	che	la	stazione	appaltante,
al	fine	di	utilizzare	il	criterio	dell’offerta	economicamente	più	vantaggiosa	in	modo	corretto	ed
efficace,	deve	prendere	in	considerazione	una	serie	di	variabili,	mettendo	in	atto	una	vera	e
propria	strategia	di	gara,	cercando	di	delineare	ex	ante	i	possibili	scenari,	alla	luce	dei	diversi
obiettivi	da	perseguire.	In	particolare,	la	stazione	appaltante	deve	individuare	nel	bando	di	gara
i	criteri,	i	sub-	criteri	di	valutazione	ed	i	relativi	pesi	e	sub-pesi,	nonché	i	metodi	di	formazione
della	graduatoria	in	relazione	alla	risposta	attesa	dal	mercato	ed	alla	tipologia	di	servizi	o	di
forniture.	In	tale	prospettiva,	riveste	importanza	fondamentale	l’operazione	di	definizione	dei
pesi	ponderali	da	assegnare	a	ciascun	criterio	e	sub-criterio	di	valutazione,	cioè	del	livello	di
utilità	per	la	stazione	appaltante,	connessa	a	ciascun	profilo	in	cui	si	scompone	l’offerta.	Una
ponderazione	non	coerente	con	gli	obiettivi	può,	infatti,	portare	a	risultati	erronei	o	diversi	da
quelli	desiderati	dalla	stazione	appaltante	stessa.	Può	verificarsi	che	la	stazione	appaltante
voglia	aggiudicare	la	commessa	alla	miglior	offerta	sul	piano	qualitativo	ma,	invece,
l’articolazione	dei	pesi	determina	l’aggiudicazione	alla	migliore	offerta	sostanzialmente	sul
piano	economico.	L’Autorità,	per	queste	ragioni,	ha	sottolineato	che,	ai	fini	di	una	corretta
valutazione	delle	offerte,	occorre	attribuire	agli	elementi	di	valutazione	pesi	equilibrati	in	modo
da	evitare	di	attribuire	eccessiva	preponderanza	ad	uno	dei	criteri,	tale	da	escludere	qualsiasi
rilievo	per	tutti	i	restanti:	in	tal	caso	infatti	la	stazione	appaltante	baserebbe	la	propria
valutazione	sulla	base	di	un	unico	criterio	(per	esempio	il	prezzo)	mentre	il	criterio	dell’offerta
economicamente	più	vantaggiosa	si	fonda	su	una	pluralità	di	elementi	tra	loro	integrati,	come
previsto	dalla	disciplina	legislativa.	In	particolare,	può	affermarsi	che,	quando	per
l'aggiudicazione	della	gara	sia	stato	prescelto	il	criterio	dell’offerta	economicamente	più
vantaggiosa,	ferma	restando	la	discrezionalità	della	stazione	appaltante	nella	determinazione
degli	elementi	e	dei	relativi	pesi	o	punteggi,	la	natura	propria	del	criterio,	postulante	la	ricerca
di	un	equilibrio	tra	prezzo	e	qualità,	necessariamente	correlato	alla	specificità	di	ciascun
affidamento,	non	deve	essere	tradita,	riconoscendosi	al	criterio	prezzo	un	peso	ponderale
sproporzionato	rispetto	a	quello	attribuito	agli	altri	criteri	da	tenere	in	considerazione	nella
scelta	dell’offerta	migliore.	Il	prezzo	deve	essere	combinato	con	gli	altri	criteri	onde	assicurare,
da	un	lato,	alla	stazione	appaltante	il	risultato	migliore	e	più	conveniente	e,	dall’altro,	consentire
ai	partecipanti	di	confidare	in	una	uniforme	valutazione	dell’offerta.	Ne	deriva	la	grande
importanza	di	effettuare,	in	sede	di	impostazione	della	gara,	simulazioni	di	vario	tipo,	prima	di
cristallizzare	la	scelta	definitiva	negli	atti.


